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Settimana 1 Settimane 2-4

Identificazione Biochimica + Viremia
(3-4 gg)

Raccolta Campione

Colture (1-3 gg) 
+ Colorazione 
Gram 

Resistenza 
antibiotici (4-5 gg)

Pulsed-Field Gel
Electrophoresis PCR + sequenza DNA

Antibiotici Correzione terapia antibiotica

Identificazione, virulenza, resistenza antibiotici

Tipizzazione, Identificazione



Biologia Molecolare

• Era nota solo in 
particolari laboratori di 
ricerca, ha fatto la sua 
comparsa nei laboratori 
clinici all’inizio degli anni 
90.

• E’ la disciplina che studia 
le molecole polimeriche 
negli organismi viventi e 
ne interpreta le loro le 
interazioni.



Biologia Molecolare

• Si avvale di numerose 
tecniche e differenti 
tecnologie:
– Clonazione

• Plasmidi
• Vettori

– Sequenziamento
• Analisi completa di tratti 

di DNA

– Amplificazione genica
• Ciclotermica
• Isotermica
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Amplificazione Genica
• Elevata Specificità

– Selezione di sequenze di 
innesco univoche per il 
target da analizzare

• Elevata Sensibilità
– Amplificazione del target fino 

a 109 volte

• Rapidità esecutiva e di 
risposta 
– 3-4 ore da 1 a >100 

campioni



Analisi Quantitativa PCR-RT

5 x 106 UI/mL



C/C
T/T

Eterozigote C/T

Interleuchina 28-B

C/C T/T

I det 107UI/mL 105 UI/mL

II det 0 UI/mL 102 UI/mL

III det 0 UI/mL 105 UI/mL

Polimorfismi in un singolo nucleotide del gene interleuchina

28B influenzano fortemente l’efficacia della terapia in pz HCV 

Positivi G 1 – rs12979860 -



Farmaco resistenze





Primers si legano a regioni
conservate presenti in tutti (o  a 

gruppi) batteri
Target 16S & 23S rDNA

Regioni variano in 
differenti tipi di batteri = 

informazioni

Gli ampliconi ottenuti producono una “Finger-Print” univo ca per ciascun batterio
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Generation of Ions Seperation of Ions Detection of IonsGeneration of Ions Seperation of Ions Detection of Ions

Ion Source Mass Analysis DetectorIon Source Mass Analysis Detector



Le OMICs

• Genomica : DNA 
• Proteomica: Proteine 
• Transcrittomica: m-RNA
• Interattomica: Interazioni
• Metabolomica : Metaboliti



• Genomica, Proteomica Transcrittomica, 
Interattomica: Biologia Molecolare.

• Tutto questo ha mutato definitivamente la 
concezione tradizionale del laboratorio di 
microbiologia clinica e il suo contributo 
all’assistenza sia in senso di cura dei 
pazienti che di prevenzione, specie delle 
patologie da infezione.



Lati oscuri della Biologia 
Molecolare

• Attività non omogeneamente sviluppata in 
relazione ai bisogni clinici.

• Spesso dimensioni produttive  che non 
raggiungono masse critiche accettabili: 
dispersione di risorse umane e 
strumentali. 

• Difficoltà nel mantenere una rapida 
tempistica per contenere i costi.





• Di fronte agli elementi descritti sicuramente 
positivi, l’evoluzione sostenibile e razionale di 
questa attività specialistica si orienta verso 
assetti organizzativi  accentrati, non con fine 
logistico, ma in stretta associazione con le 
attività cliniche di pertinenza.

• Infatti, ruolo di fondamentale rilevo è la fase pre-
analitica e post analitica che prevede un 
rapporto diretto con i clinici. Appropriatezza delle 
richieste.



• La opportuna razionalizzazione di questa 
specialistica consente di affrontare grosse 
numerosità e nel contempo garantire 
prestazioni in regime di urgenza.

• La diagnosi tempestiva, consente l’avvio 
immediato di terapie “personalizzate” che 
possono garantire al paziente outcome
migliori.



• L’adeguato dimensionamento della BM permette 
oltre all’ammortamento degli investimenti 
tecnologici anche di rispondere ai requisiti di 
qualità previsti dai processi di accreditamento e 
certificazione.

• Inoltre il corretto dimensionamento del numero e 
della complessità delle casistiche afferenti è
condizione essenziale per garantire qualità ed 
efficacia. 
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